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PREMESSA
Ai sensi del comma 4 dell'art.24 della LR 10/2010 il Rapporto ambientale è accompagnato da una sintesi non tecnica

che illustra con linguaggio non specialistico i contenuti del Piano e del Rapporto ambientale. Esso ha pertanto il
compito di favorire la divulgazione e rendere più comprensibili i contenuti della Valutazione ambientale strategica
(VAS) riportando in modo sintetico  e di  facile  lettura  la descrizione dell'iter  e  delle conclusioni  del  processo  di
Valutazione,  compreso  il  risultato  delle  consultazioni,  la  motivazione  delle  scelte  tra  ipotesi  alternative  e  le
indicazioni per il monitoraggio.

Il Rapporto Ambientale è accompagnato da separato documento relativo allo Studio di incidenza del piano rispetto
alla ZSC Tre Limentre Reno.
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1. INTRODUZIONE

1.1 Inquadramento legislativo

Direttiva europea

Direttiva 2001/42/CE con cui l'Unione Europea, secondo un approccio che pone al  vaglio le previsioni prima
ancora  che  i  progetti,  disciplina  lo  strumento  della  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  e  del  correlato
Rapporto ambientale, per i piani e programmi che hanno effetti sull’ambiente e sul patrimonio culturale

Normativa nazionale

D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. (in particolare D.Lgs 4/2008 e D.Lgs 128/2010), che recepisce a livello
nazionale la direttiva europea, disciplinando VIA e VAS.

Normativa regionale

• L.R. n° 10 del 12 febbraio 2010 e s.m.i. (in particolare L.R. 69/2010, L.R. 6/2012, L.R. 17/2016) “Norme
in  materia di  valutazione ambientale  strategica  (VAS),  di  valutazione di  impatto  ambientale (VIA),  di
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”, con cui la Regione
Toscana recepisce la normativa sovraordinata e dettaglia la disciplina della VAS

• L.R. 65 del 10/11/2014 - “Norme per il governo del territorio”
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1.2 Iter di pianificazione e valutazione ambientale

Fasi e attività

Il procedimento di VAS, secondo il percorso definito dal dispositivo regionale (art. 21 LR 10/10), è caratterizzato
dalle seguenti fasi e attività:

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, nei casi eventuali di cui all’articolo 5, comma 3;
b) la fase preliminare per l’impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale;
c) l’elaborazione del rapporto ambientale;
d) lo svolgimento di consultazioni;
e)  la  valutazione  del  piano  o  programma,  del  rapporto  ambientale  e  degli  esiti  delle  consultazioni,  con

espressione del parere motivato;
f) la decisione;
g) l’informazione sulla decisione;
h) il monitoraggio.

Trasmissione del Documento Preliminare di VAS ai soggetti competenti

Per  definire  la  portata  ed il  livello  di  dettaglio  più  adeguato delle  informazioni  da includere  nel  Rapporto
Ambientale, il Documento Preliminare di VAS redatto ai sensi dell'art. 23 della LR 10/2010 viene trasmesso  con
modalità  telematiche all'Autorità  Competente  ed  ai  Soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  ai  fini  delle
consultazioni  che  devono  concludersi  entro  novanta  giorni  dall'invio  del  documento  medesimo,  fatto  salvo  il
termine inferiore eventualmente concordato tra autorità procedente o  proponente e autorità competente (art. 23
comma 3 LR 10/10). 

Analisi dei contributi pervenuti e redazione del Rapporto Ambientale

Seguendo i contributi forniti  dagli  SCA al Proponente, e sviluppando l’impostazione delineata nel Documento
preliminare, viene redatto il Rapporto Ambientale, ai sensi dell’art. 24 della LR 10/2010. 

Il Rapporto Ambientale dà conto dei criteri con cui i contributi emersi in fase di consultazione sono  presi in
considerazione nell'elaborazione dei piani e dello stesso Rapporto Ambientale.

Pubblicazione del Rapporto ambientale e consultazioni

In conformità all'art.8 comma 6 della LR 10/2010 in merito alla semplificazione dei procedimenti, il Rapporto
Ambientale e la Sintesi non tecnica vengono adottati contestualmente alla proposta di Piano, e le consultazioni di
cui all’articolo 25, vengono effettuate contemporaneamente alle osservazioni sul Piano adottato, fermo restando il
termine di sessanta giorni di cui all’articolo 25, comma 2 della LR 10/2010. In tale periodo di sessanta giorni dalla
pubblicazione, il  Piano, il  rapporto ambientale e la sintesi  non tecnica sono messi  a disposizione dei soggetti
competenti in materia ambientale e del pubblico attraverso le modalità di cui all’articolo 25, comma 3 della LR
10/2010,  e  cioè  tramite  deposito  presso  gli  uffici  dell’autorità  competente,  del  proponente,  e  dell’autorità
procedente  e  pubblicazione  sui  rispettivi  siti  web.  I  suddetti  documenti  sono  inoltre  trasmessi  ai  Soggetti
competenti in materia ambientale ed agli uffici degli enti territoriali individuati ai sensi dell’articolo 19 della LR
10/2010.

Parere motivato

L'autorità competente presenta nei tempi e nei modi illustrati all’art. 26 della LR 10/2010 il  proprio parere
motivato sulla documentazione e sui contributi pervenuti, eventualmente proponendo miglioramenti del Piano in
coerenza  con  gli  esiti  della  valutazione,  al  fine  di  eliminare,  ridurre  o  compensare  gli  impatti  negativi
sull’ambiente emersi.

Dichiarazione di sintesi
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Le  eventuali  revisioni  del  Piano  a  seguito  del  parere  motivato  sono  illustrate  nella  dichiarazione  di  sintesi
presentata prima dell’approvazione del Piano, ed avente i contenuti definiti all’art.27 comma 2 della LR 10/2010.

Approvazione

Il  Piano  approvato  e  la  documentazione  di  VAS  sono  resi  pubblici  sui  siti  web  dell’autorità  procedente,
dell’autorità competente e del proponente, a seguito di pubblicazione sul BURT della decisione finale costituita dal
provvedimento di approvazione del piano o programma, dal parere motivato e dalla dichiarazione di sintesi, come
definito dall’art. 28 della LR 10/2010

Monitoraggio

Il monitoraggio è parte integrante del procedimento di VAS, come definito all’art. 29 della LR 10/2010 e come
impostato nel Rapporto Ambientale in un paragrafo dedicato.

SINTESI NON TECNICA  -  7



COMUNE DI MONTALE - PIANO STRUTTURALE

1.3 Soggetti coinvolti nel procedimento 

Autorità proponente e procedente

Proponente: Ufficio – Procedente: Consiglio comunale

Autorità competente

La DGC n° 187 del 13.11.2019 nomina come membri dell’Autorità competente i membri della Commissione per il
paesaggio,  (di  cui  alla  DGC  n.  171  del  29.10.2019)  oltre  al  geologo  nominato  quale  membro  della  nuova
Commissione edilizia (di cui alla DGC n. 181 del 06.11.2019) e con l’aggiunta di un ulteriore componente tecnico
individuato nel Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Tutela Ambiente del Comune di Montale 

Responsabile del procedimento

Responsabile del Servizio Urbanistica e assetto del territorio

Soggetti competenti in materia ambientale

Gli Enti interessati e i soggetti competenti in materia ambientale che proponiamo all'Autorità Competente di
coinvolgere nel procedimento con il compito di esprimere pareri e fornire contributi, sono i seguenti:

 Regione Toscana 
 Provincia  
 Comuni limitrofi 
 Uffici comunali 
 Azienda Regionale Protezione Ambientale della Toscana - ARPAT– Dipartimento provinciale
 Segretariato Regionale del Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo per la Toscana
 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
 Azienda USL – Dipartimento provinciale
 Autorità di Bacino distrettuale 
 Consorzio di Bonifica
 Autorità Idrica Toscana 
 Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
 Gestori delle reti infrastrutturali di acqua, energia elettrica, gas, telefonia

◦ ENEL Distribuzione Divisione infrastrutture e reti Macro area territoriale centro
◦ Terna SPA Rete Elettrica Nazionale
◦ SNAM
◦ Telecom
◦ Gestore del servizio idrico
◦ Gestore del servizio di distribuzione gas metano
◦ Gestore del servizio di raccolta rifiuti urbani

 Gestori dei servizi di edilizia residenziale pubblica
 Gestori delle reti di trasporto pubblico locale e delle reti viarie e ferroviarie

Forme di partecipazione

Sul tema della tutela ambientale il ruolo significativo della comunità locale e la necessità di avviare azioni di
consultazione e confronto con i cittadini è stato evidenziato a livello di disciplina regionale, nazionale e anche
internazionale.

In  coerenza  con  la  Convenzione  sull'accesso  alle  informazioni,  la  partecipazione  del  pubblico  ai  processi
decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale, nota come Convenzione di Aarhus, ratificata in Italia con
Legge 108/2001, la L.R. Toscana 12 febbraio 2010 n.10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione
unica ambientale (AUA)” garantisce all’art.9 l’informazione e la partecipazione del pubblico nel procedimento di
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VAS. Le attività di partecipazione di cui alla LR 10/2010 (finalizzate ad assicurare una adeguata valutazione degli
impatti  significativi  sull’ambiente che potranno derivare dall’attuazione del  Piano stesso)  sono coordinate con
quelle di cui all'art. 36 della LR 65/2014 nel rispetto del principio di non duplicazione. Gli apporti delle istituzioni e
dei soggetti interessati sono esaminati e valutati nel percorso di redazione del piano e, così come per i contributi
pervenuti  dai  Soggetti  competenti  in  materia  ambientale  (SCA),  ne  sarà  dato  conto  nell’ambito  degli  atti  e
documenti della Valutazione ambientale strategica. 

Al fine di facilitare la consultazione dei documenti e l’interlocuzione con l’Amministrazione, sono inseriti sul sito
web del Comune i materiali prodotti in relazione al piano ed alle procedure di valutazione connesse.

Il  Rapporto  Ambientale  e  la  Sintesi  non  Tecnica  sono adottati  contestualmente al  Piano,  ed in  seguito  alla
pubblicazione sul BURT vengono resi consultabili e pubblicati anche sul sito internet comunale, a disposizione delle
istituzioni e dei soggetti interessati che possono presentare osservazioni, pareri, segnalazioni, proposte, contributi
con gli stessi tempi e modalità delle osservazioni al Piano.

Per  favorire  la  partecipazione  ed  accrescere  le  conoscenze  sui  contenuti  degli  strumenti  urbanistici,
L'Amministrazione Comunale organizza specifici incontri, rivolti alla cittadinanza ed alle associazioni economiche,
sociali  e  professionali,  in  cui  saranno  dettagliatamente  illustrati  i  contenuti  degli  strumenti  urbanistici  e  le
valutazioni ambientali ad essi relativi.
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1.4 Analisi dei contributi dei Soggetti Competenti in materia 
Ambientale relativi al Documento Preliminare

La seguente tabella riepiloga i contributi pervenuti a seguito di trasmissione del Documento Preliminare di VAS ai
Soggetti Competenti in materia Ambientale  (SCA).

n° Prot
.

data Contributi su Documento Preliminare
di VAS

 

Contributi  per  Avvio  del  procedimento
ritenuti inerenti ai temi della VAS

1 1670 03.02.2020 ARPAT

2 3570 04.03.2020 SOPRINTENDENZA

3 3812 10.03.2020 PUBLIACQUA

4 3827 10.03.2020  A) REGIONE TOSCANA Direzione "Ambiente
ed Energia" Settore "Servizi Pubblici Locali,
Energia e Inquinamenti"

B) REGIONE TOSCANA  Direzione Politiche
della  Mobilità,  Infrastrutture  e  Trasporto
Pubblico  Locale.  Settore  Pianificazione  e
controlli in materia di cave

5 4039 16.03.2020 TERNA

6 4549 27.03.2020 AUTORITA’ DI BACINO

7 4552 27.03.2020 REGIONE  TOSCANA  Direzione
Ambiente  ed  Energia  SETTORE
VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE
VALUTAZIONE  AMBIENTALE  STRATEGICA
OPERE  PUBBLICHE  DI  INTERESSE
STRATEGICO REGIONALE

Di seguito si sintetizzano i contributi forniti dai Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) al Proponente, e si
dà conto dei criteri con cui i contributi emersi in fase di consultazione sono  presi in considerazione nell'elaborazione
dei piani e dello stesso Rapporto Ambientale.

1. ARPAT 
Protocollo 1670 del 03.02.2020

CONTRIBUTO:
Chiede di ottimizzare il sistema di indicatori ambientali traducendo alcuni dati grezzi (quali gli abitanti equivalenti

serviti da depuratore) in informazioni complesse (quali la capacità depurativa). Tali indicatori ambientali saranno utili
anche la monitoraggio di cui dovrà essere dettagliata modalità e frequenza.

RISPOSTA:
Si ritiene che il contributo sollevi una questione fondamentale circa la reperibilità e l’utilità dei dati disponibili, che

non  sempre  consentono  di  elaborare  informazioni  complesse  e  coprire  in  modo  significativo  tutti  gli  aspetti
ambientali. Arpat e Regione Toscana, oltre a Ispra, svolgono un ruolo fondamentale nella fornitura di open-data, ma
non sempre si riesce a coprire a scala comunale e con dati aggiornati quanto si vorrebbe. Si aggiornano gli indicatori
selezionati  ai  fini  del  monitoraggio ambientale rispetto al  PS e PO precedenti, e si  richiede all’ente gestore del
servizio idrico integrato informazioni su dati più complessi in materia di depurazione, auspicando di poter integrare il
Rapporto Ambientale in seguito, fermo restando le prescrizioni cautelative già definite nel presente documento e
ribadite anche da Publiacqua nel proprio contributo.

2. SOPRINTENDENZA
Protocollo  3570 del 04.03.2020

CONTRIBUTO:
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Chiede di approfondire nel PS,  rispetto a quanto presente nei documenti di  Avvio del Procedimento, il  Quadro
conoscitivo del PS rispetto ai vincoli, con i riconoscimenti di cui alla scheda di vincolo, l’analisi e la tutela dei beni
culturali  e  paesaggistici,  una disciplina  delle trasformazioni  rispetto  ai  coni  visivi,  alla  coerenza con il  contesto
urbano,  architettonico  e  paesaggistico  di  riferimento,  alla  qualità  architettonica,  alla  disciplina  delle  cave e  al
recepimento del QC della Carta archeologica provinciale

RISPOSTA:
I  Documenti  su  cui  si  basa  il  contributo  della  Soprintendenza  sono  riferiti  all’Avvio  del  Procedimento.  Il  PS

sottoposto  ad  adozione  è  stato  quindi  integrato  con  tavola  dei  vincoli,  documento  di  ricognizione  dei  beni
paesaggistici e culturali, disciplina del territorio comprese le parti di territorio che risultano beni paesaggistici e
culturali, e un apposito documento che tratta la conformità del PS al PIT-PPR. Si rimanda a tale documentazione, non
ripetendo nel presente documento quei contenuti per evitare ridondanze. 

3 .PUBLIACQUA 
Protocollo  3812 del 10.03.2020

CONTRIBUTO:
Prende atto dei contenuti del Documento Preliminare e ricorda che le opere eventualmente necessarie a seguito di

attuazione di previsioni urbanistiche saranno oggetto di convenzione con l’ente e a carico del soggetto proponente.
Invitano a convogliare le acque meteoriche nel reticolo idrografico superficiale invece che in fognatura.

RISPOSTA:
Si  ritiene  che  il  contributo  dia  indicazioni  già  recepite  nel  Documento  Preliminare  rispetto  agli  interventi  su

acquedotto e fognatura derivanti da nuove previsioni. Si ritiene utile sottolineare nelle condizioni di fattibilità degli
interventi quanto indicato in termini di acque meteoriche da convogliare per quanto possibile nel reticolo idrico.

4. REGIONE TOSCANA 
Protocollo 3827 del 10.03.2020
4.a Direzione "Ambiente ed Energia" Settore "Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti" 
CONTRIBUTO
Il  contributo riepiloga il  quadro normativo e di buone prassi in tema di ambiente ed energia. In particolare, in

quanto di interesse per il Rapporto Ambientale rispetto a quanto già contenuto nel Documento preliminare di VAS, si
segnala 

• per la risorsa ARIA: nell’ambito degli interventi strutturali in materia d’urbanistica il PRQA ha previsto un
intervento specifico (Intervento U3) al quale i Comuni dovranno riferirsi nell’ambito dei piani urbanistici, per
privilegiare la piantumazione di specie arboree con capacità di assorbimento degli inquinanti quali materiale
particolato e ozono. L’intervento è stato realizzato con l’emanazione di specifiche Linee Guida che hanno
trovato concreta applicazione nella  realizzazione di un’applicazione web alla quale è possibile accedere
gratuitamente all'indirizzo web:  ttps://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/ dove, una volta
inseriti  i  parametri  costrittivi  in  base  alle   proprie  problematiche/necessità  (ad  es.  tipo  d'inquinante
interessato,  disponibilità  di  acque  per  le  annaffiature;  dimensioni  della  pianta,  livello  di  allergenicità
accettato,  etc.)  vengano  restituite  le  tipologie  di  piante  che  maggiormente   i  confanno  alle  proprie
"esigenze" e che presentano la maggiore capacità di assorbimento degli inquinanti.

• per la risorsa ENERGIA: tra l’altro ricorda gli obiettivi della UE al 2050 cioè che entro 3 decenni i sistemi
urbani dovranno consumare (facendo riferimento alla COM/2011/0885 “Energy Roadmap 2050”) almeno il 40%
di energia in meno e dare un decisivo contributo nell’imponente incremento della produzione e stoccaggio
dell’energia  rinnovabile.  In attesa dell’aggiornamento del  PAER uno studio,  commissionato dalla  Regione
(DGR 1277/2017), “Toscana green 2050” stima per questa Regione una necessità di fotovoltaico dagli odierni
0,9  TWh a  15-20  TWh  al  2050,  corrispondenti  a  145  milioni  di  metri  quadri  di  pannelli,  da  installarsi
soprattutto sull’urbanizzato e in parte residuale su aree esterne.

• ENERGIE RINNOVABILI: Lo strumento urbanistico deve innanzitutto essere coerente con il dettato del D.lgs.
28/2011, evitando prescrizioni difformi negli stessi ambiti. Gli obblighi minimi di FER si applicano anche nei
Centri  Storici,  con  riduzione  del  50%  (art.  11  del  D.lgs.  28/2011).  Lo  strumento  urbanistico  ha  anche
l’importante compito di individuare gli ulteriori immobili, oltre a quelli già notificati, il cui particolare valore
storico-artistico li sottrae agli obblighi del D.lgs. 28/11 (art. 11 del D.lgs. 28/2011). Lo strumento ha poi
alcuni spazi residui sugli obblighi di FER negli edifici, relativamente agli interventi edilizi non contemplati dal
D.lgs.  28/11:  ad  es.  si  potrebbero  ipotizzare  target  anche  per  ristrutturazioni  integrali  degli  immobili
<1000mq.

• COMPONENTE RUMORE: Tra l’altro ricorda che con riferimento alle procedure di cui agli articoli 17, 19 o 25
della L.R. n.65/2014, si fa presente che i Comuni devono adempiere alle prescrizioni contenute nell'art. 7
(Adeguamento degli strumenti urbanistici e dei regolamenti comunali) della legge regionale 89/98
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• COMPONENTE RADIAZIONI NON IONIZZANTI E IONIZZANTI: ricorda il quadro normativo in materia di fasce di
rispetto da elettrodotti, radon, localizzazione impianti di radiocomunicazione (il Programma comunale degli
impianti è definito sulla base dei programmi di sviluppo della rete dei gestori degli impianti nel rispetto dei
criteri localizzativi e delle aree individuate come idonee per gli impianti dal  Pano operativo, art 9 comma 1
lettera b)

• RIFIUTI: ricorda il quadro normativo e pianificatorio, specificando tra l’altro che le aree Sisbon devono essere
riportate negli strumenti urbanistici

• RISORSE IDRICHE: riepiloga le norme  e prassi di settore, e in particolare ricorda di : 
◦ individuare  le  zone  di  accertata  sofferenza  idrica  ove  non  possono  essere  previsti  incrementi  di

volumetrie  o  trasformazioni  d’uso  salvo  che  tali  interventi  non  comportino  ulteriore  aggravio  di
approvvigionamento idrico;

◦ prevedere nuovi incrementi edificatori solo dove sia accertato il  rispetto degli obblighi in materia di
fognatura e depurazione ovvero sia prevista la contestuale realizzazione degli impianti di fognatura e
depurazione;

◦ prevedere, nelle zone di espansione industriale e nelle nuove zone a verde fortemente idro esigenti, la
realizzazione di reti duali;

◦ imporre nelle nuove costruzioni gli scarichi di water a doppia pulsantiera;
◦ prevedere che la rete antincendio e quella di innaffiamento del verde pubblico siano separate da quella

idro potabile.
Ricorda che il Comune di Montale ha, nei pressi della frazione di Tobbiana e Fognano, aree a rischio ZVN da analisi

pressioni e impatti (zone vulnerabili nitrati, cfr. il Regolamento 76/R/2012 in particolare art 36 quater e septies –
PRAA 2007-2010).

RISPOSTA:
Molti dei contenuti del contributo di questo Settore della Regione sono già presenti nel Documento Preliminare di

VAS. Si ritiene opportuno effettuare comunque alcune integrazioni, in particolare per la sopraggiunta emanazione
delle linee guida attuative del PRQA, e per le informazioni più dettagliate sulle aree a rischio vulnerabilità per nitrati.
Altri aspetti vengono introdotti nelle condizioni per le trasformazioni urbanistiche indicate dal Rapporto Ambientale.

4b Direzione  Politiche  della  Mobilità,  Infrastrutture  e  Trasporto  Pubblico  Locale.  Settore
Pianificazione e controlli in materia di cave

Viene riepilogato il quadro degli strumenti di pianificazione di settore vigenti al momento della presentazione del
contributo, tra cui il PRC adottato.

RISPOSTA:
In seguito al contributo il quadro pianificatorio di riferimento per il settore cave è cambiato perché è entrato in

vigore il PRC approvato superando il PRAER PRAE e PAERP. Nel Comune di Montale non sono presenti giacimenti né siti
di  reperimento  di  materiali  ornamentali  storici.  Il  Piano  recepisce  i  Siti  Inattivi  del  PRC  senza  necessità  di
integrazione.

5. TERNA
Protocollo 4039 del 16.03.2020
CONTRIBUTO:
L’Ente fornisce le distanze di prima approssimazione da elettrodotti e  relative indicazioni.

RISPOSTA:
Si integrano il Quadro conoscitivo ambientale e le tavole dei vincoli di PS con le informazioni fornite dall’Ente.

6. AUTORITA’ DI BACINO 
Protocollo 4731 del 31.03.2020

CONTRIBUTO:
Chiede di aggiornare il quadro delle coerenze con altri piani e programmi considerando PGRA, PGA, PAI Arno Assetto

Idrogeologico, PBI Arno Bilancio Idrico, Piano Riduzione Rischio Idraulico Arno. L’Autorità ricorda le procedure relative
al  PS  in  merito  al  rischio  idraulico  e  geomorfologico  e  indica  gli  elementi  rilevanti  per  i  Piani  Strutturali  con
riferimento ai suddetti Piani sovraordinati. Infine si fa riferimento alle novità introdotte dall’adozione del “Progetto di
Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione
del rischio da dissesti di natura geomorfologica”

RISPOSTA:

Si ritiene che il contributo sia molto utile a precisare i contenuti del quadro delle coerenze con PGRA, PGA, oltre a
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consentire di correggere i refusi relativi al PAI Frane presenti nel Documento Preliminare di VAS. Inoltre si ritiene utile
il contributo di integrare il quadro delle coerenze con il Piano Bilancio Idrico e con il Piano Riduzione Rischio Idraulico.

Dal punto di vista dei contenuti si sottolinea comunque che la redazione del Piano Strutturale è stata supportata da
specifici studi di settore idraulico e geomorfologico oltre che sismico, secondo la normativa e i piani sovrordinati
vigenti.

7. REGIONE TOSCANA 
Protocollo 4552 del 27.03.2020
Direzione  Ambiente  ed  Energia  SETTORE  VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE  VALUTAZIONE

AMBIENTALE STRATEGICA OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE STRATEGICO REGIONALE 

CONTRIBUTO
Il  contributo  ritiene che il  DP risponda a quanto richiesto dall'art.  23  della lr  10/2010, pur rilevando carenze

limitatamente al  monitoraggio  ambientale  dei  precedenti  strumenti  urbanistici  comunali,  come previsto  ai  sensi
dell'art. 29 co. 6 della lr 10/2010. Inoltre il contributo dà indicazioni per l’implementazione del Rapporto Ambientale.

RISPOSTA
Rispetto  all’analisi  critica/interpretativa  circa  lo  stato  delle  risorse  ambientali  e  delle  pressioni  antropiche

attualmente in atto nel territorio comunale, risultanti dall’attuazione delle scelte pianificatorie operate dai vigenti
atti di governo (PS e RU/PO), si sottolinea che lo stato di attuazione dei piani previgenti mette in evidenza come la
crisi del settore edilizia e urbanistica abbia lasciato inattuate la quasi totalità delle previsioni comportanti incrementi
di carico urbanistico, di cui solo oggi si vede una ripresa ancora da concretizzare, e come le opere pubbliche previste
(bypass viari, masterplan PIU) abbiano consentito di migliorare la viabilità nel Comune e gli spazi pubblici. Lo stesso
contributo evidenzia come a fronte di una carenza del monitoraggio ambientale dei piani previgenti, si sia comunque
delineato  un  trend  delle  risorse  ambientali  nel  contesto  comunale.  Si  ritengono  molto  utili  le  indicazioni  per
l’implementazione del Rapporto Ambientale presentate nel contributo, di cui si tiene conto nel presente documento.
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1.5 Analisi dei contributi relativi al Rapporto Ambientale adottato

La seguente tabella riepiloga i contributi pervenuti a seguito di pubblicazione del Rapporto Ambientale di VAS.

n° Prot
.

data Contributi su Documento Preliminare
di VAS

 

Correlazione con contributi e osservazioni
al  Piano  Strutturale  –  Relazione  di
controdeduzione

1 1139 21.01.2022 Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Settentrionale 

Appendice 3 C contributo n°5

2 1207 24.01.2022 REGIONE  TOSCANA  Direzione
Ambiente  ed  Energia  Settore  Servizi
Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e
Bonifiche

Appendice 3 C contributo n°8c

3 1207 24.01.2022 REGIONE  TOSCANA  Direzione
Ambiente ed Energia- Settore

Autorizzazioni Ambientali

Appendice 3 C contributo n°8e

Inoltre il contributo del Mibact – Soprintendenza, protocollo n. 1174 del 24.01.2022 riporta in oggetto i riferimenti
alla legge 10/2010 e nel testo si riferisce alla consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale, ma le
tematiche  trattate  sono  strettamente  concernenti  aspetti  urbanistici  e  paesaggistici,  per  cui  il  contributo  della
Soprintendenza  è  trattato  interamente  nella  Relazione  di  controdeduzione  alle  osservazioni,  Appendice  3  C  -
contributo n°7. A tale documento si rimanda facendo proprie  in questa sede la controdeduzione e le conseguenti
modifiche e integrazioni al PS adottato.

Di seguito si  sintetizzano i  contributi  suddetti, e si  dà conto dei  criteri  con cui  i  contributi  emersi  in fase di
osservazioni al PS sono  presi in considerazione nell'elaborazione dei piani e dello stesso Rapporto Ambientale.

1. Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale  
Protocollo 1139 del 21.01.2022

CONTRIBUTO:
L’Ente segnala l’adozione del nuovo Piano Gestione Rischio Alluvioni PGRA e del nuovo Piano di Gestione delle Acque

PGA, che comporta l’efficacia delle misure di salvaguardia in attesa della definitiva approvazione di detti piani di
distratto. L’Ente richiede un aggiornamento della verifica di coerenza esterna.

RISPOSTA:
Gli aspetti relativi al PGRA adottato sono stati esaminati nell’ambito degli studi idraulici che accompagnano il PS, a

cui si rimanda, dandone conto nella verifica di coerenza del presente Rapporto Ambientale. Gli aspetti relativi al PGA
sono stati integrati  nel  presente Rapporto Ambientale: si  fa comunque presente che il  territorio comunale non è
affetto da intrusione salina o da interferenze tra corpi idrici superficiali e sotterranei. Inoltre, in merito alla qualità
dei corpi idrici, si fa presente che le previsioni di PS potranno come è ovvio attuarsi solo nel rispetto della normativa
vigente in termini di reflui e attingimenti. 

2. REGIONE TOSCANA Direzione Ambiente ed Energia Settore Servizi Pubblici Locali, Energia,
Inquinamenti e Bonifiche
Protocollo 1207 del 24.01.2022

Il contributo riepiloga il quadro normativo e di buone prassi in tema di ambiente ed energia.  Per molti aspetti il
contributo  ripercorre  quanto  trasmesso  in  fase  di  consultazione  degli  SCA sul  Documento  Preliminare  di  VAS.  Si
rimanda al capitolo 1.4 del Rapporto Ambientale di VAS per un esame dei contenuti significativi del contributo, che
nella sostanza non è stato modificato ed ha carattere prevalentemente di ricognizione normativa.

Da una attenta analisi comparativa del contributo pervenuto in fase di Documento preliminare con il contributo
pervenuto dallo stesso Settore a seguito di adozione del PS, il nuovo contributo evidenzia che:

• si conferma che per le fonti rinnovabili con il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) è
stata  fissata  la  quota  minima obbligatoria  al  2030  di  consumo da  FER  per  l’Italia  (almeno  il  30%)  con
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massiccio incremento di eolico e ancor più fotovoltaico.
•  il Comune di Montale ha, nei pressi della frazione di Tobbiana e Fognano, aree a rischio ZVN da analisi

pressioni e impatti (zone vulnerabili nitrati, cfr. il Regolamento 76/R/2012 in particolare art. 36 quater e
septies – PRAA 2007-2010). Per quanto riguarda la presenza di nitrati, dal database SIRA “Zone vulnerabili ai
nitrati”  di  Arpat  che  effettua  il  monitoraggio  previsto  dal  Dlgs  152/2006  ai  fini  della  Direttiva  NITRATI
91/676/CE, si evince che le stazioni di monitoraggio rilevano un trend elevato.

RISPOSTA:
Molti dei contenuti del contributo di questo Settore della Regione sono già presenti nel Documento Preliminare di

VAS e nel Rapporto Ambientale adottato. Le informazioni più dettagliate sulle aree a rischio vulnerabilità per nitrati e
il  trend elevato di  presenza di  nitrati  nelle zone vulnerabili, erano già state aggiornate nel Rapporto Ambientale
adottato rispetto al Documento Preliminare. Nel capitolo del quadro ambientale di riferimento relativo alla risorsa
energia, si aggiorna il riferimento al Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC), che nel Rapporto
Ambientale adottato era definito “in corso di definizione” mentre il  21 Gennaio 2020 è stato pubblicato il  testo
definitivo, confermando il 30% come quota minima di approvvigionamento da fonti di energia rinnovabile nei Consumi
Finali  Lordi  di  energia,  come contributo al  raggiungimento della quota comunitaria  del  32% sempre al  2030.  Si
aggiorna  anche  il  riferimento  al  target  europeo,  cassando  i  riferimenti  al  piano  2020  e  integrando  una  tabella
comparativa delle politiche comunitarie e nazionali al 2020 e al 2030, tratta dal PNIEC.

3.REGIONE TOSCANA Direzione Ambiente ed Energia- Settore Autorizzazioni Ambientali
Protocollo 1207 del 24.01.2022

CONTRIBUTO:
L’Ente segnala che nel Comune di Montale è attiva un’industria produttiva classificata come Aziende a rischio di

incidente rilevante ex D. lgs. 105/2015 e s.m.(c.d. Seveso III) come di seguito identificata:
• soc. Magigas con deposito in via Datini, 6 – Montale (PT) “stabilimento di soglia inferiore” art.13 Seveso III.
Ricorda che il Comune interessato dalla presenza di industrie a rischio, ricadenti negli artt .13 e 15 del D. lgs. n.

105/205 e s.m., nel processo di pianificazione territoriale e di adeguamento degli strumenti urbanistici vigenti deve
effettuare  una  valutazione  di  compatibilità  territoriale  degli  insediamenti  previsti  (e  delle  risorse  vulnerabili
presenti/previste) rispetto a tali industrie qualora i nuovi insediamenti possano essere interessati dalle conseguenze di
un eventuale evento incidentale rilevante.
Una valutazione di compatibilità territoriale, in ogni caso, dovrebbe essere già stata effettuata dai Comuni interessati
ai  sensi  dell’art.4  del  D.M.  9/5/2001  “Requisiti  minimi  di  sicurezza  in  materia  di  pianificazione  urbanistica  e
territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante” attraverso la predisposizione di un
elaborato  tecnico,  denominato R.I.R.  (Rischio  Incidenti  Rilevanti),  allegato  e  parte  integrante  e  sostanziale  (ma
autosufficiente) del Regolamento Urbanistico. 

RISPOSTA:
Il PS del 2006 comprendeva l’Elaborato RIR denominato “Pianificazione urbanistica e territoriale in prossimità degli
stabilimenti  a  rischio  di  incidente  rilevante  -  Elaborato  Tecnico  redatto  in  conformità  ai  disposti  del  Decreto
Ministeriale 9 maggio 2001”, a cui erano allegate le tavole Tav. 1 – Tavola di sintesi eventi MAGIGAS S.p.A 1:2.000 e 
Tav.  2  –  Tavola  di  sintesi  compatibilità  territoriale  MAGIGAS  S.p.A 1:2.000.  Il  nuovo  Piano  Strutturale  adottato
comprende, nell’Appendice 2 del Rapporto Ambientale, un approfondimento denominato APPENDICE 2 – Elaborato RIR,
Piano di Emergenza Esterna e coordinamento con gli strumenti urbanistici comunali, in coda al quale è riportato per
intero  il  RIR  del  PS  del  2006.  Detta  Appendice  2  comprende  una  valutazione  di  compatibilità  territoriale  degli
insediamenti  previsti  (e  delle  risorse  vulnerabili  presenti/previste)  rispetto  a  tali  industrie  qualora  i  nuovi
insediamenti possano essere interessati dalle conseguenze di un eventuale evento incidentale rilevante. 
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2. GLI OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE
Gli  obiettivi  per  l’elaborazione  del  nuovo  Piano  Strutturale  sono  stati  definiti  sulla  base  degli  indirizzi

dell’Amministrazione  Comunale,  in  continuità  con i  precedenti  atti  di  pianificazione  (in  particolare  con  il  Piano
Operativo) ed in coerenza con le disposizioni della normativa vigente, regionale e nazionale, e degli strumenti di
pianificazione territoriale sovraordinati.

Gli obiettivi del nuovo PS possono essere distinti in obiettivi rivolti principalmente alla parte statutaria del Piano ed
obiettivi rivolti sopratutto alla sua parte strategica come indicato di seguito: 

Sono obiettivi per la parte statutaria del Piano: 
1. la tutela dell'integrità fisica del territorio e l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici;
2. la salvaguardia dei valori paesaggistici ed ambientali e della struttura ecosistemica del territorio;
3. la valorizzazione del carattere policentrico del sistema insediativo e la conservazione attiva della sua

struttura storica;
4. la salvaguardia del territorio rurale e la promozione delle attività agricole e forestali;

Sono obiettivi per la parte strategica del Piano: 
5.  la partecipazione alla costruzione di politiche e strategie condivise di area vasta; 
6. il  recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente,  la  riqualificazione  delle  aree  urbanizzate,  il

potenziamento dei servizi alla cittadinanza;
7. la valorizzazione ambientale e la fruizione turistica integrata del territorio rurale;
8. la  promozione  di  uno  sviluppo  economico  sostenibile  per  accrescere  l’attrattività  del  territorio

comunale.

Di seguito si indicano sinteticamente le principali azioni relative agli obiettivi sopraelencati:

1. la tutela dell'integrità fisica del territorio e l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici da perseguire con:

 la prevenzione dei rischi geologico, idraulico e sismico;

 la salvaguardia delle risorse idriche superficiali e sotterranee; 

 il contenimento dell'erosione, dell’impermeabilizzazione e del consumo di suolo; 

 la protezione degli elementi geomorfologici che connotano il paesaggio con particolare attenzione alle aree
montane e collinari; 

2.  la  salvaguardia  dei  valori  paesaggistici  ed  ambientali  e  della  struttura  ecosistemica  del  territorio  da
perseguire con:

 il miglioramento della qualità ecosistemica del territorio ed in particolare della funzionalità e resilienza della
rete ecologica; 

 la tutela degli ecosistemi naturali (nodo primario forestale dell’alta collina e della montagna) e delle loro
connessioni con gli ecosistemi agricoli, assicurate dalle aree boscate della bassa collina e dalla rete dei corsi
d’acqua che scendono nella pianura (torrenti Agna, Agna delle Conche, Settola , Bure e reticolo minore);

 la riqualificazione dei corridoi ecologici fluviali nelle aree di pianura in rapporto sopratutto all’ espansione
delle aree coltivate a vivaio, 

 la qualificazione dei margini urbani e delle aree di confine fra il sistema insediativo ed il paesaggio naturale e
coltivato dei territori agricoli; 

 il  miglioramento dell’inserimento paesaggistico  e  ambientale  delle  infrastrutture  viarie,  delle  piattaforme
produttive e degli insediamenti non agricoli nel territorio rurale. 

3.  la  valorizzazione  del  carattere  policentrico  del  sistema  insediativo  e  la  conservazione  attiva  della  sua
struttura storica da perseguire con:

 la  salvaguardia  dell’identità  dei  principali  poli  del  sistema  insediativo  (Tobbiana,  Fognano,capoluogo  e
Stazione),  valorizzando  le  peculiari  caratteristiche  di  ciascun  centro,  evitando  interventi  di  saldatura
insediativa delle loro propaggini e preservando i varchi territoriali che li separano; 

 la  tutela  dei  tessuti  storici  dei  quattro  centri  principali  e  dell’  antico  insediamento  di  Montale  Alto,
confermando gli ambiti di pertinenza individuati dal PO a tutela degli insediamenti storici e delle emergenze
storico architettoniche isolate nel territorio agricolo e urbano (ville e edifici religiosi e civili);

  la  salvaguardia del  sistema della viabilità storica (tracciati  fondativi  e del  reticolo minore della viabilità
rurale); 

 il recupero e la valorizzazione del sistema di insediamenti rurali di origine storica nelle aree agricole e forestali
della collina e nelle aree della pianura. 

4.  la  salvaguardia  del  territorio  rurale  e  la  promozione  delle  attività  agricole e  forestali con  particolare
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attenzione a:

 la tutela e, ove necessario il ripristino, delle sistemazioni idraulico agrarie dell’area montana e collinare, della
collina arborata e dell’alta pianura; 

 la  conservazione  delle  relazioni  tradizionali  fra  paesaggio  agrario  e  sistema  insediativo,  con  particolare
attenzione alla zona della collina arborata e dei fondovalle; 

 il  mantenimento  della  presenza  abitativa  nelle  aree  agricole  con  l’incentivazione  del  recupero  e
dell’adeguamento del patrimonio edilizio esistente abbandonato o sottoutilizzato;

 il controllo degli effetti paesaggistici ambientali e morfologico-idraulico delle coltivazioni intensive sopratutto
nelle aree aree vocate al vivaismo;

 il sostegno alle diverse forme dell’agricoltura amatoriale e della sua funzione di supporto alla permanenza
delle coltivazioni agrarie tipiche della collina (olivo in particolare) e nelle aree periurbane (orticoltura); 

 il rinnovo e la diversificazione dell'impresa agricola con azioni mirate a riconoscere la funzione di presidio e
cura  del  territorio,  ad  incentivare  le  filiere  corte  e  l’  integrazione  con  attività  complementari  come
l'accoglienza turistica, sopratutto nelle aree collinari.

5. la partecipazione alla costruzione di politiche e di strategie condivise di area vasta al fine di dare soluzioni
coordinate e organiche a temi e problemi, come la mobilità, i servizi di livello sovracomunale, il rischio idraulico, che
non possono essere affrontati e risolti solo nell’ambito comunale. Sono azioni da attivare:

 il miglioramento del sistema della mobilità da perseguire con:
- il completamento degli interventi di connessione alla seconda tangenziale di Prato ed il miglioramento
dei collegamenti con Agliana a sud e con Pistoia ad ovest;
- il potenziamento del servizio ferroviario e l’integrazione fra trasporto pubblico e privato e fra trasporto
pubblico su ferro e su gomma, da realizzare anche con il miglioramento dell’accessibilità alla stazione e
l’incremento di parcheggi scambiatori; 
- la diffusione delle reti della mobilità lenta con prioritaria attenzione all’integrazione della ciclovia del
Sole con il sistema dei collegamenti ciclabili e pedonali verso Pistoia, Montemurlo e sopratutto verso la
stazione ferroviaria; 

 l’accessibilità, la qualità e l’equilibrata distribuzione dei servizi di area vasta, con specifico riferimento ai
servizi sociosanitari (da potenziare anche con la previsione di una nuova sede per la Casa della Salute), alle
attrezzature sportive (da ampliare nel polo del capoluogo secondo le indicazioni del PO) ai servizi culturali (con
l’emergenza di Villa Smilea) e alle strutture commerciali;

 il coordinamento delle attività di promozione e fruizione turistica del territorio, sia in relazione al turismo
culturale che al turismo naturalistico ecologico e sportivo; 

 la definizione di interventi comuni per la mitigazione delle fragilità ambientali con prioritaria attenzione alle
opere per la mitigazione del rischio idraulico nel territorio di pianura e sopratutto nell’area di Stazione. 

6. il recupero del patrimonio edilizio esistente, la riqualificazione delle aree urbanizzate, il potenziamento dei
servizi  per  la  cittadinanza da  perseguire  con  azioni  che,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  e  i  contenuti  del  PO
recentemente approvato, siano finalizzate a:

• la promozione di una diffusa attività di recupero e ove necessario di riuso degli edifici esistenti, sia nelle aree
agricole che nel centro storico,  attraverso la semplificazione  e lo snellimento  delle procedure e  specifici
incentivi sugli oneri concessori; 

• la  promozione  di  interventi  di  rinnovo  del  patrimonio  edilizio  di  recente  formazione  che  non  risulta
strutturalmente adeguato ed efficiente sotto il profilo energetico;

• la riqualificazione dei tessuti non consolidati, misti e sfrangiati della struttura urbana attraverso il riordino e il
completamento, ove necessario, della maglia viaria urbana, la qualificazione degli spazi pubblici e delle aree
a verde in particolare e l’incremento delle dotazioni di parcheggi in prossimità dei servizi e delle attrezzature
di maggiore richiamo;

• il rafforzamento della polarità e della capacità di aggregazione delle aree centrali del capoluogo, di Tobbiana,
di Fognano e di  Stazione favorendo l’attuazione dei progetti  già avviati  (  PIU “M+M” per il  capoluogo) o
previsti dal PO (progetti di centralità) per migliorare il sistema degli spazi pubblici e l’insediamento di nuove
attrezzature e servizi per la cittadinanza; 

 la  rigenerazione degli  ambiti  urbani  dismessi  o  sottoutilizzati  e  la  sistemazione  paesaggistica  dei  margini
urbani, associata anche ad interventi di trasferimento dei volumi e di riordino dell’esistente;

 la  previsione di  una  rete  di  percorsi  urbani  ciclabili  e  pedonali  fortemente connessi  con il  sistema della
mobilità lenta nel territorio rurale;

  il miglioramento della qualità dell’abitare e l’offerta di spazi e insediamenti per soddisfare la domanda di
edilizia sociale;

 il  potenziamento  dei  servizi  per  la  popolazione  (sociali,  educativi  e  culturali,  sportivi  e  ricreativi)  con
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particolare attenzione a quelli rivolti alle fasce più deboli della popolazione (anziani, giovani, diversamente
abili). 

7. la valorizzazione ambientale e la fruizione turistica integrata del territorio rurale da perseguire con:

 la valorizzazione delle risorse ambientali, paesistiche, storiche e culturali,  la promozione e il coordinamento
delle attività di informazione e di servizio per la loro fruizione turistica, l’allestimento di itinerari tematici; 

 il miglioramento della ricettività turistica, sopratutto in ambito rurale, attraverso la creazione di una rete di
strutture ( anche sul modello dell’albergo diffuso) capaci di dare risposte adeguate alla crescente domanda di
un turismo legato a pratiche sportive ed alla fruizione naturalistica del territorio;

 la valorizzazione, anche attraverso progetti coordinati a livello sovracomunale, delle risorse paesaggistiche e
naturali dei crinali montani (ZSC Tre Limentre-Reno) e dell’alta collina, del sistema delle ville della fascia
pedecollinare  e  della pianura,  delle  testimonianze storiche e  culturali  dei  centri  antichi  (Montale  Alto,  il
capoluogo, Fognano, Tobbiana);

 la previsione di un sistema di percorsi ciclabili e pedonali diffusi su tutto il territorio connessi all’asse portante
della Ciclovia del Sole e capaci di mettere in rete il territorio montalese con l’ambito metropolitano della
piana e con le emergenze ambientali della collina e della montagna.

8. la promozione di uno sviluppo economico sostenibile  per accrescere l’attrattività del territorio comunale
fondato su:

 il potenziamento e la qualificazione delle attività agricole e delle attività complementari e compatibili come
l’agriturismo, l’enogastronomia, le attività sportive; 

 il  sostegno  alla  piccola  e  media  industria  ed  all’artigianato  con  particolare  riferimento  alle produzioni
tradizionali da realizzare anche attraverso interventi di riqualificazione e ammodernamento degli impianti; 

 l’adeguamento delle aree produttive con spazi e servizi di supporto alle attività e agli operatori, con aree da
destinare alle dotazioni ambientali, con il sostegno all’impiego di energie rinnovabili, con sistemi integrati
per la mobilità di persone e di merci;

 l’offerta di nuovi spazi per uno sviluppo qualificato delle attività produttive in continuità ed a completamento
degli insediamenti esistenti e secondo le linee già definite nel PO; 

 il potenziamento e la qualificazione delle attività commerciali, con il sostegno al centro commerciale naturale
del capoluogo e la previsione di strutture di vendita adeguate alla domanda locale; 

  l'attivazione di centri e luoghi per la formazione professionale, per l’imprenditoria ed il lavoro giovanile, per
la ricerca finalizzati allo sviluppo delle attività produttive, all’ammodernamento del sistema commerciale,
alla promozione delle attività turistiche. 
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3. VALUTAZIONE AMBIENTALE
Nel  presente  Capitolo  si  riportano  i  contenuti  previsti  dall’allegato  2  della  LR.  10/2010,  anche  alla  luce  dei

contributi dei Soggetti Competenti in materia Ambientale. 

3.1 Caratterizzazione dello stato dell’ambiente e sua evoluzione 
probabile senza il Piano

Si riassumono di seguito le problematiche rilevate nel quadro ambientale riportato in appendice, che prescindono
dal Piano e che possono incidere nella sua definizione. 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

ARIA

OBIETTIVO: Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera (II.6)

Dall’andamento dei dati degli ultimi cinque anni, relativi al numero totale di giorni di superamento ed alle medie
complessive di tutte le stazioni, si evince che il trend della qualità dell'aria presenta un andamento discontinuo,
caratterizzato comunque da forti  pressioni. Il  Comune risulta tra quelli  tenuti  a dotarsi  di  un Piano di  Azione
Comunale PAC per la qualità dell'aria, che è stato recentemente redatto prevedendo una serie di interventi per
fluidificare  il  traffico e promuovere la mobilità sostenibile,  incentivare la riduzione di  emissioni  da caminetti
domestici, promuovere l'efficienza energetica di immobili pubblici. 

L’inceneritore di Montale è monitorato secondo la normativa vigente.
Nel corso degli ultimi anni sono stati attuati interventi per promuovere la mobilità sostenibile e fluidificare il

traffico. 
Il Comune non è dotato di Piano Urbano della Mobilità Sostenibile PUMS (non obbligatorio).

OBIETTIVO: Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS (Emission Trading Scheme) (IV.3)

E’ evidente anche in Toscana e nel territorio comunale che le temperature sono in tendenziale aumento e le
piogge estive in riduzione. Il PAC prevede misure con ricadute positive anche in termini di contributo locale per la
gestione del cambiamento climatico.

OBIETTIVO: Diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico (III.1)

Non emergono criticità strutturali dal punto di vista del rumore, e le problematiche legate alla vicinanza di
residenza  e  stabilimenti  produttivi  sono  oggi  un  fenomeno  limitato  e  in  riduzione.  Il  numero  di  esposti  per
rumorosità è contenuto. Il Comune è dotato di Piano Comunale di Classificazione Acustica e relativo Regolamento
Attuativo. Il Comune è dotato di Piano Comunale di Classificazione Acustica e Programma di risanamento acustico.
La normativa vigente prevede che sia verificata la coerenza tra strumenti urbanistici e Piano di Classificazione
Acustica.

E’ presente un’azienda a rischio di incidente rilevante, già dotata di documento RIR che disciplina gli interventi
urbanistici e con aree di impatto recepite nel piano protezione civile e negli strumenti urbanistici.

Per quanto riguarda l'amianto, negli ultimi anni gli incentivi hanno promosso lo smaltimento di coperture in molti
edifici, soprattutto produttivi.

Il Comune non è tra quelli a maggior rischio per concentrazioni di radon. 
Il Comune è dotato di Regolamento in materia di impianti di telecomunicazioni e la legge consente di definire

negli strumenti urbanistici comunali le aree più idonee per gli impianti. Le Distanze di prima approssimazione da
elettrodotti sono disciplinate dalla normativa vigente.

ACQUA

OBIETTIVO: Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere (II.3)

I  dati  rilevati  da  ARPAT  indicano  una  significativa  pressione  antropica  sui  corsi  d'acqua  e  sui  corpi  idrici
sotterranei, diffusa in tutte le aree di pianura della Toscana settentrionale. La normativa vigente prevede fasce di
rispetto per i punti di attingimento di acqua a uso potabile. 
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Non si rileva presenza di intrusione salina.
Il Comune di Montale ha, nei pressi della frazione di Tobbiana e Fognano, aree a rischio ZVN da analisi pressioni e

impatti (zone vulnerabili nitrati, cfr. il Regolamento 76/R/2012 in particolare art 36 quater e septies – PRAA 2007-
2010.

Non si manifestano criticità per lo smaltimento acque reflue.
Eventuali incrementi significativi di carico urbanistico devono essere sottoposti alla verifica di fattibilità da parte

dell'ente gestore di servizi idrici.
 Il distretto tessile pratese aderisce dal 2003 al Sistema comunitario di ecogestione e audit EMAS per coordinare 

la politica ambientale d'area. 

OBIETTIVO: Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua (II.5)

Non si manifestano criticità per l'approvvigionamento idrico. 
Eventuali incrementi significativi di carico urbanistico devono essere sottoposti alla verifica di fattibilità da parte

dell'ente gestore di servizi idrici.
Il Comune è dotato di fontanelli pubblici per acqua potabile ad alta qualità.

SUOLO

OBIETTIVO: Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione (II.2)

L'attuazione del Regolamento Urbanistico ha comportato in alcuni casi la riconversione di edifici artigianali in
residenziali, con riduzione della superficie coperta. L'incremento di consumo di suolo negli ultimi anni è stato
contenuto e concentrato nei centri abitati. La Legge Regionale 65/2014 sul governo del territorio e il PIT-PPR, a cui
i nuovi strumenti urbanistici si conformano, disciplinano e limitano il consumo di suolo.

La Legge 41/2012 disciplina lo sviluppo del vivaismo orientandolo verso aree vocate.
Il Piano Regionale Cave non individua nel comune siti estrattivi,risorse o giacimenti.

OBIETTIVO: Prevenire i rischi naturali e antropici  e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e 
territori (III.1)

Il  Piano  Strutturale  comprende  studi  sulla  pericolosità  geomorfologica,  idraulica  e  sismica  nel  territorio
comunale.

Il Comune è interessato da procedimenti di bonifica, molti dei quali già chiusi. Non sono presenti Siti di bonifica
di interesse nazionale o regionale. 

In occasione della redazione dei nuovi strumenti urbanistici sarà approfondita anche la fattibilità degli interventi
previsti dal punto di vista idraulico, sismico e geomorfologico. Il Comune è dotato di Piano della Protezione Civile. 

ENERGIA

OBIETTIVO: Incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o 
riducendo gli impatti sui beni culturali e il paesaggio (IV.1)

Si evidenzia un calo dei consumi del gas metano dovuto probabilmente ad una riduzione della produzione 
industriale. La stessa tendenza emerge dai dati disponibili relativi ai consumi elettrici per i quali in quasi tutti i 
Comuni della Provincia si registra una riduzione della domanda legata al settore non domestico (produttivo in 
primis). Il PAC prevede misure per la promozione di risparmio energetico.

Di particolare rilievo nella realtà montalese è la diffusione degli impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, in particolare di tipo fotovoltaico.

Il PAC prevede misure per la promozione di energie rinnovabili.

RIFIUTI

OBIETTIVO: Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie prime seconde (III.5)

La produzione di rifiuti dal settore tessile a livello comunale è tra le più elevate a livello provinciale, sebbene 
inferiore ai livelli dei comuni limitrofi della Provincia di Prato. La produzione di rifiuti urbani è stata ridotta 
notevolmente, e dal 2012 è cresciuta in modo considerevole la raccolta differenziata grazie alla raccolta porta a 
porta.
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Gli enti competenti monitorano le ricadute delle emissioni del termovalorizzatore di Montale, con particolare
riferimento alle condizioni di salubrità dell'aria e la pericolosità degli sforamenti di PM10.

NATURA E BIODIVERSITA'

OBIETTIVO: Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi, 
terrestri e acquatici (I.1)

Flora e fauna sono oggetto di forti pressioni antropiche nel contesto della conurbazione Firenze-Prato- Pistoia. Il
territorio comunale ospita porzione della Zona Speciale di Conservazione “Tre Limentre - Reno”. Inoltre il PIT-PPR e
il PTC, a cui gli strumenti urbanistici comunali si conformano, tutelano e disciplina il territorio aperto, il verde
urbano e la rete ecologica. 

OBIETTIVO: Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali connessi ad agricoltura, 
silvicoltura e acquacoltura (I.4)

Nel Comune sono presenti aree agricole per produzioni alimentari e vinicole di pregio.

OBIETTIVO: Garantire la gestione sostenibile delle foreste e combatterne l’abbandono e il degrado (II.7)

Una ampia porzione del territorio comunale è coperto da boschi. Le aree percorse da incendi sono censite. Il PSR
prevede specifiche misure per i boschi.

OBIETTIVO: Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche 
urbano/rurali (II.4)

Il PS definisce e disciplina la rete ecologica declinando l’invariante 2 del PIT-PPR relativa ai caratteri ecosistemici
del paesaggio.
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3.2 Rapporto con altri piani e programmi
L'Allegato 2 della LR 10/2010 individua, tra i contenuti del Rapporto Ambientale per i piani assoggettati a VAS,

l'illustrazione del rapporto con altri pertinenti piani o programmi.
Di seguito si sintetizza la rilevanza di ciascun piano sovraordinato preso in esame, rispetto agli strumenti urbanistici

comunali:

PIANO
RILEVANZA RISPETTO A

PS
RILEVANZA RISPETTO A

PO

Piano di Indirizzo Territoriale – Piano Paesaggistico (PIT-PPR) ++ +

Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) ++ O

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni ++ +

Piano  Stralcio  Assetto  Idrogeologico  parte  geomorfologica
(PAI Frane Arno o e PAI Dissesti Appennino Settentrionale) ++ +

Piano  Gestione  delle  Acque  (PGA  Serchio+PGA  Distrettuale
adottato) + ++

Piano di Bacino stralcio Bilancio Idrico (Arno) O O

Piano  di  Bacino  stralcio  Riduzione  del  Rischio  Idraulico
(Arno) + +

Piano di Tutela delle Acque (PTA) + +

Piano d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato (PASII) + -

Piano Attività del Consorzio di Bonifica (PACB) - +

Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) + ++

Piano regionale gestione Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati
(PRB) + +

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (PSR) + -

Piano Regionale Cave (PRC) + +

Piano Regionale per la qualità dell’Aria (PRQA) - +

Piano  Regionale  Integrato  Infrastrutture  della  Mobilità
(PRIIM) + -
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3.3 Individuazione e valutazione degli impatti significativi 
Ai sensi  dell’All.  2 della L.R. 10/2010, tra le informazioni da fornire nell’ambito del rapporto ambientale sono

inclusi “[…] f) possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale,
anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; devono essere considerati
tutti  gli  impatti  significativi,  compresi  quelli  secondari,  cumulativi,  sinergici,  a  breve,  medio  e  lungo  termine,
permanenti e temporanei, positivi e negativi”

Quelle che seguono sono le matrici di valutazione degli effetti dei piani confrontando le azioni (raggruppate per
obiettivo di  riferimento) con gli  indicatori  utilizzati  per la redazione del quadro ambientale e socioeconomico di
riferimento, raggruppati per ciascun “Obiettivo di sostenibilità”. In tal modo, nel Rapporto Ambientale, si intende
rilevare l'impatto del Piano rispetto alle tendenze in atto.

Gli Obiettivi sotto indicati fanno riferimento a quanto illustrato nel capitolo 2 a cui si rimanda.

Legenda della tabella di valutazione
? Effetto di direzione incerta 0 Nessun effetto
-- Effetti rilevanti negativi ++ Effetti rilevanti positivi
- Effetti significativi negativi + Effetti significativi positivi

Valutazione commentata degli effetti attesi – la Disciplina del Piano
 

RIFERIMENTO  A  INDICE  DELLA
DISCIPLINA

COMMENTO CHECK
VALUTAZIONE

SINTETICA

Titolo I. DISPOSIZIONI GENERALI Vedi quanto sviluppato nei successivi titoli

TITOLO II - LO STATUTO DEL 
TERRITORIO: PATRIMONIO 
TERRITORIALE E INVARIANTI

STRUTTURALI

La tutela dell'integrità fisica del territorio e l'equilibrio dei sistemi
idrogeomorfologici;  la  salvaguardia  dei  valori  paesaggistici  ed

ambientali  e  della  struttura  ecosistemica  del  territorio;  la
valorizzazione del carattere policentrico del sistema insediativo e la
conservazione attiva della sua struttura storica; la salvaguardia del
territorio rurale e la promozione delle attività agricole e forestali:
gli obiettivi della parte statutaria del PS sono rivolti ad una tutela
degli  aspetti  ambientali  del  territorio comunale,  sia  tramite
riconoscimento del patrimonio territoriale che tramite la disciplina
delle invarianti territoriali.

++

TITOLO  III  –  ULTERIORI
CONTENUTI  DELLO  STATUTO  DEL
TERRITORIO

L’individuazione  del  territorio  urbanizzato  comporta  una
riduzione del consumo di suolo a fini residenziali e in generale una
oculata gestione del consumo di suolo. Anche il riconoscimento dei
centri  e nuclei  storici  con i  propri  ambiti di  pertinenza tutela gli
aspetti paesaggistici ed ambientali di questi contesti. La disciplina
degli  insediamenti  discende  dal  rispetto  della  disciplina
paesaggistica  e  dai  piani  sovraordinati,  oltre  che  dal
riconoscimento dei valori del territorio rurale. Il Piano Strutturale è
accompagnato  da  studi  finalizzati  alla  prevenzione  dei  rischi
geologico idraulico e sismico

++

TITOLO  IV  –  INQUADRAMENTO
SOVRACOMUNALE  DELLE
STRATEGIE DELLO SVILUPPO

SOSTENIBILE

la  partecipazione  alla  costruzione  di  politiche  e  strategie
condivise di area vasta è l’obiettivo che il Piano si dà per garantire
la  sostenibilità  delle  scelte  di  interesse  sovracomunale.  QUESTI
ASPETTI NECESSITANO DI APPROFONDIMENTI NELLE SUCCESSIVE
MATRICI

+-
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RIFERIMENTO  A  INDICE  DELLA
DISCIPLINA

COMMENTO CHECK
VALUTAZIONE

SINTETICA

TITOLO  V  -  LE  STRATEGIE  DELLO
SVILUPPO  SOSTENIBILE  A  LIVELLO
COMUNALE.

Il  recupero del  patrimonio edilizio esistente,  la riqualificazione
delle  aree  urbanizzate,  il  potenziamento  dei  servizi  alla
cittadinanza;  la  valorizzazione  ambientale  e  la  fruizione  turistica
integrata  del  territorio  rurale;  la  promozione  di  uno  sviluppo
economico  sostenibile  per  accrescere  l’attrattività  del  territorio
comunale: gli  obiettivi strategici del Piano Strutturale sono rivolti
allo sviluppo sostenibile e si basano su criteri di dimensionamento
e  indirizzi  e  condizioni  per  rendere  sostenibili  le  previsioni
urbanistiche che derivano dal Piano.

QUESTI  ASPETTI  NECESSITANO  DI  APPROFONDIMENTI  NELLE
SUCCESSIVE MATRICI

+-
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3.4 Valutazione sintetica degli effetti attesi del piano e scelta tra 
scenari alternativi

Durante l'elaborazione dei nuovi piani, le macro-alternative sono essenzialmente lo scenario attuale (scenario zero)
e lo scenario obiettivo.  Lo scenario zero in assenza del  nuovo piano è definito in base al  quadro ambientale di
riferimento  riportato  in  appendice  e  sintetizzato  nei  precedenti  paragrafi.  Lo  scenario  proposto  invece  deriva
dall’esame degli obiettivi e delle azioni del Piano. Il Piano prende forma dal confronto tra lo scenario esistente ed uno
scenario possibile, che si va definendo intorno agli obiettivi di sostenibilità. La matrice di valutazione include quindi
in forma sintetica quanto esaminato e commentato nel precedente paragrafo, al fine di un confronto tra scenario
esistente e scenario proposto dal piano.

Si ritiene opportuno approfondire le azioni legate agli obiettivi strategici del PS, considerato che gli aspetti statutari
e conoscitivi hanno carattere di tutela attiva con effetti positivi sull’ambiente:

AZIONE - AZ5. la partecipazione alla costruzione di politiche e di strategie condivise di area vasta al fine di dare
soluzioni coordinate e organiche a temi e problemi, come la mobilità, i servizi di livello sovracomunale, il rischio
idraulico, che non possono essere affrontati e risolti solo nell’ambito comunale. Sono azioni da attivare:

 il miglioramento del sistema della mobilità da perseguire con:
- il completamento degli interventi di connessione alla seconda tangenziale di Prato ed il miglioramento
dei collegamenti con Agliana a sud e con Pistoia ad ovest;
- il potenziamento del servizio ferroviario e l’integrazione fra trasporto pubblico e privato e fra trasporto
pubblico su ferro e su gomma, da realizzare anche con il miglioramento dell’accessibilità alla stazione e
l’incremento di parcheggi scambiatori; 
- la diffusione delle reti della mobilità lenta con prioritaria attenzione all’integrazione della ciclovia del
Sole con il sistema dei collegamenti ciclabili e pedonali verso Pistoia, Montemurlo e sopratutto verso la
stazione ferroviaria; 

 l’accessibilità, la qualità e l’equilibrata distribuzione dei servizi di area vasta, con specifico riferimento ai
servizi sociosanitari (da potenziare anche con la previsione di una nuova sede per la Casa della Salute), alle
attrezzature sportive (da ampliare nel polo del capoluogo secondo le indicazioni del PO) ai servizi culturali (con
l’emergenza di Villa Smilea) e alle strutture commerciali;

 il coordinamento delle attività di promozione e fruizione turistica del territorio, sia in relazione al turismo
culturale che al turismo naturalistico ecologico e sportivo; 

 la definizione di interventi comuni per la mitigazione delle fragilità ambientali con prioritaria attenzione alle
opere per la mitigazione del rischio idraulico nel territorio di pianura e sopratutto nell’area di Stazione. 

AZIONE  -  AZ6. il  recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente,  la  riqualificazione  delle  aree  urbanizzate,  il
potenziamento dei  servizi  per  la  cittadinanza da  perseguire  con  azioni  che,  in  coerenza con  gli  obiettivi  e  i
contenuti del PO recentemente approvato, siano finalizzate a:

• la promozione di una diffusa attività di recupero e ove necessario di riuso degli edifici esistenti, sia nelle aree
agricole che nel centro storico,  attraverso la semplificazione  e lo snellimento  delle procedure e  specifici
incentivi sugli oneri concessori; 

• la  promozione  di  interventi  di  rinnovo  del  patrimonio  edilizio  di  recente  formazione  che  non  risulta
strutturalmente adeguato ed efficiente sotto il profilo energetico;

• la riqualificazione dei tessuti non consolidati, misti e sfrangiati della struttura urbana attraverso il riordino e il
completamento, ove necessario, della maglia viaria urbana, la qualificazione degli spazi pubblici e delle aree
a verde in particolare e l’incremento delle dotazioni di parcheggi in prossimità dei servizi e delle attrezzature
di maggiore richiamo;

• il rafforzamento della polarità e della capacità di aggregazione delle aree centrali del capoluogo, di Tobbiana,
di Fognano e di  Stazione favorendo l’attuazione dei progetti  già avviati  (  PIU “M+M” per il  capoluogo) o
previsti dal PO (progetti di centralità) per migliorare il sistema degli spazi pubblici e l’insediamento di nuove
attrezzature e servizi per la cittadinanza; 

 la  rigenerazione degli  ambiti  urbani  dismessi  o  sottoutilizzati  e  la  sistemazione  paesaggistica  dei  margini
urbani, associata anche ad interventi di trasferimento dei volumi e di riordino dell’esistente;

 la  previsione di  una  rete  di  percorsi  urbani  ciclabili  e  pedonali  fortemente connessi  con il  sistema della
mobilità lenta nel territorio rurale;

  il miglioramento della qualità dell’abitare e l’offerta di spazi e insediamenti per soddisfare la domanda di
edilizia sociale;

 il  potenziamento  dei  servizi  per  la  popolazione  (sociali,  educativi  e  culturali,  sportivi  e  ricreativi)  con
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particolare attenzione a quelli rivolti alle fasce più deboli della popolazione (anziani, giovani, diversamente
abili). 

AZIONE - AZ7. la valorizzazione ambientale e la fruizione turistica integrata del territorio rurale da perseguire
con:

 la valorizzazione delle risorse ambientali, paesistiche, storiche e culturali,  la promozione e il coordinamento
delle attività di informazione e di servizio per la loro fruizione turistica, l’allestimento di itinerari tematici; 

 il miglioramento della ricettività turistica, sopratutto in ambito rurale, attraverso la creazione di una rete di
strutture ( anche sul modello dell’albergo diffuso) capaci di dare risposte adeguate alla crescente domanda di
un turismo legato a pratiche sportive ed alla fruizione naturalistica del territorio;

 la valorizzazione, anche attraverso progetti coordinati a livello sovracomunale, delle risorse paesaggistiche e
naturali dei crinali montani (ZSC Tre Limentre-Reno) e dell’alta collina, del sistema delle ville della fascia
pedecollinare  e  della pianura,  delle  testimonianze storiche e  culturali  dei  centri  antichi  (Montale  Alto,  il
capoluogo, Fognano, Tobbiana);

 la previsione di un sistema di percorsi ciclabili e pedonali diffusi su tutto il territorio connessi all’asse portante
della Ciclovia del Sole e capaci di mettere in rete il territorio montalese con l’ambito metropolitano della
piana e con le emergenze ambientali della collina e della montagna.

AZIONE - AZ8. la promozione di uno sviluppo economico sostenibile per accrescere l’attrattività del territorio
comunale fondato su:

 il potenziamento e la qualificazione delle attività agricole e delle attività complementari e compatibili come
l’agriturismo, l’enogastronomia, le attività sportive; 

 il  sostegno  alla  piccola  e  media  industria  ed  all’artigianato  con  particolare  riferimento  alle produzioni
tradizionali da realizzare anche attraverso interventi di riqualificazione e ammodernamento degli impianti; 

 l’adeguamento delle aree produttive con spazi e servizi di supporto alle attività e agli operatori, con aree da
destinare alle dotazioni ambientali, con il sostegno all’impiego di energie rinnovabili, con sistemi integrati
per la mobilità di persone e di merci;

 l’offerta di nuovi spazi per uno sviluppo qualificato delle attività produttive in continuità ed a completamento
degli insediamenti esistenti e secondo le linee già definite nel PO; 

 il potenziamento e la qualificazione delle attività commerciali, con il sostegno al centro commerciale naturale
del capoluogo e la previsione di strutture di vendita adeguate alla domanda locale; 

  l'attivazione di centri e luoghi per la formazione professionale, per l’imprenditoria ed il lavoro giovanile, per
la ricerca finalizzati allo sviluppo delle attività produttive, all’ammodernamento del sistema commerciale,
alla promozione delle attività turistiche. 
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TABELLA: VALUTAZIONE SINTETICA DEGLI EFFETTI ATTESI DEL PIANO E CONFRONTO TRA SCENARI ALTERNATIVI

COMPONENTI OBIETTIVI  DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

SC
EN

A
RI

O
 Z

ER
O IMPATTI SIGNIFICATIVI DEGLI OBIETTIVI DEL 

PIANO
(SCENARIO  PROPOSTO)

AZ 5 AZ 6 AZ 7 AZ 8 PS

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' 
AMBIENTALE

ARIA OBIETTIVO: Minimizzare le emissioni e 
abbattere le concentrazioni inquinanti in
atmosfera (II.6)

+ + + + +

OBIETTIVO: Abbattere le emissioni 
climalteranti nei settori non-ETS 
(Emission Trading Scheme) (IV.3)

+ + + + +

OBIETTIVO: Diminuire l’esposizione della 
popolazione ai fattori di rischio 
ambientale e antropico (III.1)

+ + + + +

ACQUA OBIETTIVO: Minimizzare i carichi 
inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e 
nelle falde acquifere (II.3)

+ - + + +

OBIETTIVO: Massimizzare l’efficienza 
idrica e adeguare i prelievi alla scarsità 
d'acqua (II.5)

+ + + - +

OBIETTIVO: Mantenere la vitalità dei 
mari e prevenire gli impatti 
sull’ambiente marino e costiero (II.1)

/ / / / /

SUOLO E 
SOTTOSUOLO

OBIETTIVO: Arrestare il consumo del 
suolo e combattere la desertificazione 
(II.2)

- - - - -

OBIETTIVO: Prevenire i rischi naturali e 
antropici  e rafforzare le capacità di 
resilienza di comunità e territori (III.1)

+ + + + +

ENERGIA OBIETTIVO: Incrementare l'efficienza 
energetica e la produzione di energia da 
fonte rinnovabile evitando o riducendo 
gli impatti sui beni culturali e il 
paesaggio (IV.1)

+ + + + +

RIFIUTI OBIETTIVO: Abbattere la produzione di 
rifiuti e promuovere il mercato delle 
materie prime seconde (III.5)

+ / / / /

NATURA E 
BIODIVERSITA'

OBIETTIVO: Salvaguardare e migliorare lo
stato di conservazione di specie e habitat
per gli ecosistemi, terrestri e acquatici 
(I.1)

+ / + / /+

OBIETTIVO: Proteggere e ripristinare le 
risorse genetiche e gli ecosistemi 
naturali connessi ad agricoltura, 
silvicoltura e acquacoltura (I.4)

+ / + / /+

OBIETTIVO: Garantire la gestione 
sostenibile delle foreste e combatterne 
l’abbandono e il degrado (II.7)

+ / + / /+

OBIETTIVO: Garantire il ripristino e la 
deframmentazione degli ecosistemi e 
favorire le connessioni ecologiche 
urbano/rurali (II.4)

+ + + / +
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3.5 Possibili misure per impedire, ridurre e compensare gli effetti 
negativi sull’ambiente a seguito all’attuazione del piano 

Il  Rapporto Ambientale definisce le misure compensative adottate e da adottare nei nuovi strumenti urbanistici
comunali. Tra le misure per impedire effetti ambientali negativi si possono indicare la verifica con gli enti gestori, in
particolare di acquedotto e fognatura, per le trasformazioni rilevanti soggette a piano attuativo, oltre ovviamente al
rispetto delle normative di settore vigenti.

La  redazione  del  Piano  e  della  VAS  avvengono  di  pari  passo  e  il  Piano  fa  proprie  quelle  misure  necessarie  a
compensare potenziali effetti negativi.

La Valutazione Ambientale Strategica del Piano prende quindi in esame, ai sensi dell'art.5 bis co.2 della LR 10/2010,
“l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i
contenuti  piani  volumetrici,  tipologici  e  costruttivi  degli  interventi,  dettando  limiti  e  condizioni  di  sostenibilità
ambientale alle trasformazioni previste”.

Agenda urbana locale per lo sviluppo sostenibile: il ruolo degli strumenti urbanistici e il 
rapporto con i piani e regolamenti di settore

Gli  strumenti  urbanistici  comunali  possono  avere  un  ruolo  centrale  nella  tutela  e  promozione  della  qualità
ambientale di un territorio. Di seguito si analizzano alcune misure possibili, selezionando e integrando  le misure
contenute nell’”Agenda urbana per lo sviluppo sostenibile” curata nel 2018 dal Centro Nazionale di Studi per le
Politiche Urbane (Urban@it) e dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS)

QUALITA’ DELL’ARIA E CLIMA
• coerenza con il  PAC (Piano di Azione Comunale per la qualità dell’aria) che prevede misure rivolte agli

strumenti urbanistici comunali e/o da questi recepibili
VERDE

• Riconoscimento  del  verde  urbano  nella  sua  totalità  (pubblico,  privato,  urbano,  periurbano)  oltre  la
concezione di semplice standard urbanistico; 

• pianificazione di nuove categorie di aree verdi adatte a fronteggiare il riscaldamento climatico; 
• incentivo all’inserimento della componente vegetale nelle ristrutturazioni e nelle nuove edificazioni. 

CLIMA ACUSTICO
• Aggiornare il Piano di Classificazione Acustica qualora non coerente con il PS

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO
• il  Piano può indicare aree idonee e non idonee per l’installazione di antenne per la telecomunicazione

(radio-tv-telefonia mobile)
• verifica del rispetto delle distanze delle previsioni da impianti esistenti e di progetto (elettrodotti, cabine,

antenne)
ENERGIE RINNOVABILI

• Il Piano, in coerenza con la normativa vigente, può indicare le aree maggiormente vocate per l’installazione
di impianti di produzione di energia elettrica da energia rinnovabile (solare. eolico, biomassa, ecc).

RIFIUTI
• Ai sensi dell'art. 4 comma 8 della LR 25/98 il Piano individua sulle tavole con specifico simbolo i centri di

conferimento dei rifiuti urbani esistenti.
CAVE

• Verificare competenze del Piano previste dalla normativa e dai piani di settore, in merito a eventuali cave
dismesse da recuperare; aree comprese nei giacimenti del piano regionale per i quali il comune intende
consentire  l’attività  estrattiva  oppure  altri  usi  che comunque  non  precludano un  futuro  utilizzo  a  fini
estrattivi; le cave di materiali storici da tutelare.

Recepimento delle misure compensative e preventive nella disciplina di piano

Il  Rapporto  Ambientale  del  Piano  definisce  le  misure  compensative  e  preventive  per  mitigare  gli  aspetti
ambientali. Come recepito al comma 2 dell’art.42 della Discplina di PS, “i successivi atti di governo del territorio, e
in primo luogo il Piano Operativo, recepiscono gli esiti della VAS e della VINCA e degli studi geologici e idraulici del
PS, e dettano conseguenti disposizioni ai fini di una corretta e coerente attuazione delle previsioni del piano. Essi
dettano inoltre disposizioni per il rispetto delle prescrizioni e la coerente applicazione delle direttive e

degli indirizzi contenuti nello Statuto del Territorio di cui alla Parte II della presente Disciplina.”

Poichè il presente PS è redatto successivamente al primo Piano Operativo del Comune ai sensi della LR 65/14, e
poiché detto Piano Operativo contiene già una serie di condizioni di fattibilità ambientale di dettaglio valide in
termini  generali  (oltre a condizioni  specifiche per le aree assoggettate a piano attuativo),  si  ritiene opportuno
partire dalle misure dell’art. 136 “Norme specifiche di tutela per le trasformazioni urbanistiche ed edilizie” del PO
vigente integrandole  in questa sede con quanto emerge durante la redazione del PS e della relativa VAS. L’art.136
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del PO vigente in sede di adeguamento al PS e i successivi Piani Operativi, salvo documentate motivazioni tecniche,
devono integrare detto articolo con le integrazioni evidenziate in verde:

1. Fino all'approvazione del nuovo Regolamento Edilizio che potrà disciplinare in modo più dettagliato ed organico
le condizioni per le trasformazioni urbanistiche ed edilizie, agli interventi che eccedono la ristrutturazione edilizia
conservativa si applicano le disposizioni di cui al presente articolo. Del rispetto delle disposizioni che seguono si
dovrà dare conto in un'apposita relazione di accompagnamento dei progetti relativi ai piani attuativi, ai progetti
unitari, ai permessi di costruzione per interventi di nuova costruzione.

2. Modificazioni pedologiche e morfologiche e degli assetti vegetazionali 
2.1 E' vietata l’asportazione e sostituzione del terreno vegetale salvo che per le normali operazioni di

zollatura, drenaggio e successivi ripristini.
2.2 Tutti gli interventi che interessano la morfologia esistente ed in particolare le sistemazioni

agrarie devono: 
      - rispettare gli assetti morfologici esistenti;
      - contenere gli scavi e i riporti;
      - adottare modifiche coerenti con le forme originarie;
      - essere compatibili con le caratteristiche geotecniche dei terreni.
      -  privilegiare,  nelle  realizzazioni  di  opere  e  di  manufatti  in  elevazione,  le  tecniche  di  ingegneria

naturalistica.
        2.3 Ogni modificazione degli assetti vegetazionali (aree boschive o parzialmente boschive, filari alberati,

singoli elementi arborei) sia in area urbana che nel territorio aperto deve essere accuratamente documentata e
devono essere valutati la sua sostenibilità ambientale e la compatibilità rispetto al contesto paesaggistico. Fino
all’entrata in vigore del nuovo Regolamento Edilizio continuano ad applicarsi le norme relative ai sistemi arborei di
cui all’ art.19 comma 2 del previgente Regolamento Urbanistico.

2.4 In caso di ampliamento o creazione di nuove aree verdi, pubbliche e private, deve essere  privilegiata la
messa  a  dimora  di  specie  arboree  con  alta  capacità  di  assorbimento  di  inquinanti  critici.  Il  Comune
nell’ambito delle convenzioni urbanistiche potrà integrare gli interventi di piantumazione di aree pubbliche e
private con le misure adottate in ambito di forestazione urbana e riduzione dell’isola di calore. Le stesse
convenzioni  potranno  prevedere,  come  extra-onere  o  a  scomputo  parziale  degli  oneri,  interventi  di
forestazione urbana su area privata con obbligo a carico dei privati del mantenimento, la manutenzione ed
eventuale sostituzione in caso di malattia o disseccamento.

3.           Modificazione della permeabilità dei suoli  
3.1 Per tutte le trasformazioni od interventi che comportano una riduzione di permeabilità dei suoli deve

essere garantita una superficie minima permeabile del 25% rispetto alla superficie fondiaria.
3.2 La superficie permeabile è la porzione di superficie territoriale (ST) o di superficie fondiaria (SF) priva

di pavimentazione o di altri manufatti permanenti, interrati o fuori terra, che impediscano alle acque meteoriche
di  raggiungere  naturalmente  la  falda  acquifera.  La  superficie  permeabile  (SP)  comprende  le  pavimentazioni
prefabbricate  posate  su  massicciata,  sabbia  o  terra,  prive  di  giunti  stuccati  o  cementati,  nonché  ogni  altra
pavimentazione che garantisca la permeabilità all’acqua, a condizione che:

a) ai livelli sottostanti non siano presenti strati impermeabili;
b) non si tratti di corsie di percorrenza o di spazi di manovra di automezzi pesanti. 
3.3 i progetti delle trasformazioni urbanistiche che comportano interventi sulle pertinenze esterne devono

dare conto della eventuale riduzione della superficie permeabile esistente, e devono valutare la possibilità di
realizzare  Sistemi  di  Drenaggio  Urbano  Sostenibile  (SuDS)  per  la  gestione  delle  acque  meteoriche,  e  di
“soluzioni basate sulla natura” (NBS) per  incrementare  l’infiltrazione  delle  acque  in  occasione  di eventi
meteorici  eccezionali,  prediligendo  in  ogni  caso  il  convogliamento  delle  acque  meteoriche  raccolte  verso
sistemi di riutilizzo, terreni in cui non provocano ristagno, corsi d’acqua superficiali, e solo in ultima analisi
verso il sistema fognario al fine di ridurre fenomeni di allagamento.

3.4 le suddette realizzazioni di idonei Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SuDS) per la gestione delle
acque meteoriche, e di “soluzioni basate sulla natura” (NBS) sono obbligatorie, salvo documentati motivi, per
piani attuativi e progetti che comportano impermeabilizzazioni superiori alla soglia di superfici  permeabile
individuata nel PO

3.5 Il Comune nell’ambito delle convenzioni urbanistiche potrà prevedere, come extra-onere o a scomputo
parziale degli oneri, interventi di rinaturalizzazione di corsi d'acqua e di ripristino di tratti di corsi d'acqua
tombati.

4. Approvvigionamento e risparmio idrico
4.1 In relazione alle problematiche relative all'approvvigionamento idropotabile ed al fine di promuovere

una specifica azione di contenimento dei consumi idrici si applicano le disposizioni di cui al commi 4.2 e 4.3 alle
seguenti tipologie di trasformazione:
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a) trasformazioni ed utilizzi che possono dar luogo ad utenze con consumi idrici superiori a 1000 mc/anno;
b) trasformazioni ed utilizzi che possono comportare impatti ambientali rilevanti sul sistema acqua.

4.2 In sede di pianificazione urbanistica attuativa, o di progettazione edilizia degli interventi, il soggetto
avente titolo ad operare le trasformazioni o l’intervento è tenuto a:

a) valutare il fabbisogno idrico per i diversi usi, derivante dalla trasformazione o dall’intervento;
b) valutare l’impatto di tale fabbisogno sul bilancio idrico complessivo del comune;
c) verificare la fattibilità tecnica, ambientale ed economica di specifiche misure volte alla riduzione dei prelievi

idrici ed alla eliminazione degli sprechi quali:
- la realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile ed altri usi al fine dell’utilizzo di acque meno

pregiate per usi compatibili;
- la raccolta e l’impiego delle acque meteoriche per usi compatibili;
- il reimpiego delle acque reflue, depurate e non, per usi compatibili;
- l’utilizzo dell’acqua di ricircolo nelle attività di produzione di beni;
- l’impiego di metodi e tecniche di risparmio idrico domestico e nei settori industriale, terziario e agricolo;

d) dare atto, anche in accordo con le competenti autorità, della disponibilità della risorsa e dell’adeguatezza
della rete di approvvigionamento a soddisfare il fabbisogno idrico, ovvero della necessità di soddisfare tale bisogno
mediante l’attivazione di specifiche derivazioni idriche ed opere di captazione delle acque di falda, valutandone
altresì l’impatto sul sistema idrogeologico e tenendo conto della necessità di riservare le acque di migliore qualità
al consumo umano.

4.3 Per tutte le tipologie di  trasformazioni previsti  dalle presenti  norme, il soggetto avente titolo ad
operare la trasformazione o l’intervento è in ogni caso tenuto a:

a)  prevedere  l’installazione  di  contatori  per  il  consumo  dell’acqua  in  ogni  singola  unità  abitativa,  nonché
contatori differenziali per le attività produttive e del settore terziario esercitate nel contesto urbano;

b) effettuare il collegamento a reti duali, ove già disponibili;
c)  prevedere  la  realizzazione  di  impianti  idrici  dotati  di  dispositivi  di  riduzione  del  consumo  di  acqua

potabile(quali sistemi di erogazione differenziata, limitatori di flusso degli scarichi, rubinetti a tempo, miscelatori
aria/acqua frangigetto, ecc.);

d) dichiarare la necessità di attivare opere di derivazione idrica e o di captazione delle acque di falda per il
soddisfacimento dei fabbisogni idrici.

4.4 Nel caso che il fabbisogno idrico sia soddisfatto mediante l’attivazione di specifiche derivazioni idriche
o opere di captazione delle acque di falda, il progetto dovrà darne conto e valutare l’impatto sul sistema
idrogeologico e la necessità di riservare le acque di migliore qualità al consumo umano. In ogni caso i nuovi
fabbisogni non devono essere soddisfatti con approvvigionamenti diretti dai corpi sotterranei a deficit di
bilancio.

4.5  Le  opere  sulla  rete  pubblica  di  depurazione  eventualmente  necessarie  a  seguito  di  attuazione  di
previsioni urbanistiche saranno oggetto di convenzione con l’ente e a carico del soggetto proponente qualora
non previste dai programmi di investimento dell’ente gestore del servizio idrico.

4.6 Il Piano Operativo può individuare zone di accertata sofferenza idrica ove non possono essere previsti
incrementi di volumetrie o trasformazioni d’uso salvo che tali interventi non comportino ulteriore aggravio di
approvvigionamento idrico;

4.7 Il  Piano Operativo può individuare e tutelare le aree a rischio di vulnerabilità da nitrati e le zone
vulnerabili.

5. Depurazione
5.1 Per tutte le tipologie di trasformazione previste dalle presenti norme, in sede di pianificazione

urbanistica attuativa o di progettazione degli interventi edilizi, il soggetto  avente  titolo  ad  operare  la
trasformazione o l’intervento è tenuto a:

a) valutare il volume e le caratteristiche delle acque reflue derivanti dalla trasformazione o dall’intervento ed il
suo impatto sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee;

b) dare atto, anche in accordo con la competente autorità, dell’adeguatezza della rete fognaria e del sistema di
depurazione  esistenti  a  soddisfare  le  necessità  di  collettamento  e  depurazione  dei  reflui  prodotti,  ovvero
provvedere alla realizzazione di specifici sistemi di collettamento e depurazione, dando priorità alla realizzazione
di reti separate per la raccolta dei reflui con accumulo e riutilizzo di acque meteoriche e, in particolare per le
piccole comunità, laddove esistano spazi adeguati, al ricorso a sistemi di fitodepurazione.

5.2 Si applicano inoltre le seguenti disposizioni: 
a) Gli scarichi nel suolo, anche se con processo di depurazione, possono essere effettuati solo se con apposita

relazione geologica ne viene documentata la non pericolosità per la falda in riferimento alle norme vigenti.
b)  In occasione di ogni  trasformazione od intervento riguardante immobili  dei quali  facciano parte superfici

coperte e scoperte destinabili alla produzione o allo stoccaggio di beni finali intermedi e di materie prime, ovvero
di  qualsiasi  merce  suscettibile  di  provocare  scolo  di  liquidi  inquinanti,  devono  essere  osservate  le  vigenti
disposizioni in materia e deve essere approntato ogni idoneo accorgimento per evitare dispersione di liquidi di scolo
e/o inquinamento anche in relazione agli effetti prodotti dalle prime piogge. 
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5.3 Le opere sulla rete pubblica di depurazione eventualmente necessarie a seguito di attuazione di previsioni
urbanistiche saranno oggetto di convenzione con l’ente e a carico del soggetto proponente qualora non previste dai
programmi di investimento dell’ente gestore del servizio idrico.

6. Emissioni in atmosfera di origine civile e industriale
6.1 Sono subordinate alla verifica degli effetti determinati sia dal traffico veicolare sia da processi di

combustione, che possono comportare sul sistema aria ed all’adozione di tutti i provvedimenti tecnici e gestionali
necessari  a  perseguire  la  riduzione  delle  emissioni  in  atmosfera,  le  seguenti  tipologie  di  intervento  o
trasformazioni:

a)  attivazioni  di  utilizzazioni,  nonché  nuova  edificazione  di  manufatti  destinati  a  specifiche  utilizzazioni
abitualmente frequentate dalla popolazione, come medie e grandi strutture di vendita, aree fieristiche, stadio e
altri spazi, pubblici o privati, di richiamo della popolazione;

b) trasformazione che possono comportare impatti ambientali rilevanti sulla risorsa aria, sia per il traffico che
per le emissioni inquinanti generate.

6.2 Le trasformazioni di nuove edificazioni di manufatti destinati ad attività produttive che comportano
emissioni inquinanti sono ammesse esclusivamente nelle zone urbane con prevalente destinazione produttiva e sono
comunque subordinate alla valutazione degli effetti che le emissioni possono comportare sulla qualità dell’aria
nonché all’adozione di tecnologie pulite e di sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera con riferimento
alle migliori tecnologie disponibili.

6.3 Per tutti i casi non rientranti nelle categorie precedenti il Comune prevede la possibilità di indicare
forme di incentivazione per i proponenti che intendano adottare alcune delle disposizioni indicate.

6.4 In sede di pianificazione urbanistica attuativa o di progettazione degli interventi edilizi, il soggetto
avente titolo ad operare trasformazioni o l’intervento è tenuto a valutare:

a) i volumi di traffico indotto e le emissioni in atmosfera generati dalle trasformazioni o dall’intervento, la loro
interazione con i livelli di traffico e di inquinamento atmosferico esistente;

b) la fattibilità tecnica, ambientale ed economica di specifiche misure volte:
      - alla riduzione del traffico veicolare generato dalla trasformazione stessa;
      - all’incentivazione dell’uso del trasporto collettivo;
      - all’incentivazione della mobilità ciclabile e pedonale nell’area oggetto d’intervento o trasformazione;
      - al risparmio energetico ed all’utilizzo di fonti rinnovabili.

c)  la  realizzazione  di  interventi  compensativi  quali  la  realizzazione  di  aree  a  verde  ed  una  diffusa
piantumazione degli spazi liberi pertinenziali o di aree adiacenti a quelle interessate dagli interventi. 

7. Inquinamento acustico
7.1 Con riferimento alla classificazione acustica del territorio comunale ed al suo adeguamento in conformità al

presente Piano Operativo,  le trasformazioni  fisiche e funzionali, sono tenute a rispettare i  valori  limite delle
sorgenti sonore definite dal DPCM 14 novembre 1997 e successive modifiche. La rilevazione dei livelli di emissione
acustica nelle diverse parti del territorio predisposta dall’Amministrazione Comunale costituisce quindi il quadro di
raffronto per la valutazione acustica degli interventi di nuova edificazione e di recupero dell’esistente.

7.2 In caso di discrepanza tra PCCA e strumenti urbanistici, dovrà essere effettuata variante al PCCA, nelle more
della quale le previsioni urbanistiche in contrasto sono da considerare differite.  In occasione della redazione dei
Piani Operativi il  Comune effettua  un  esame  puntuale della  coerenza delle  previsioni  principali  con il  PCCA,
prevedendone una contestuale variante se necessario.

8. Risparmio energetico
8.1 Tutti gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica debbono rispettare la vigente normativa in

materia di risparmio dei consumi energetici nonché le seguenti disposizioni finalizzate ad ottimizzare l'efficienza
energetica delle nuove costruzioni e del patrimonio edilizio esistente.

8.2 Nella progettazione degli interventi o trasformazioni, al fine di ottenere una integrazione ottimale tra
le caratteristiche del sito e le destinazioni d’uso finali degli edifici, per il recupero di energia in forma attiva e
passiva, devono essere garantiti:

a) l’accesso ottimale della radiazione solare per gli edifici e per particolari condizioni climatiche, sia quelle locali
sia quelle legate alla morfologia del tessuto urbano;

b) l’accesso al sole per tutto il giorno e per tutti gli impianti solari realizzati o progettati;
c) la schermatura opportuna, prodotta anche dai volumi edificati circostanti, per la riduzione del carico solare

termico nel periodo estivo, che consenta comunque una buona illuminazione interna;
d)  l’utilizzo dei  venti  prevalenti  per  interventi  strategici  di  climatizzazione e  raffrescamento naturale degli

edifici e degli spazi urbani;
e) la riduzione dell’effetto “isola di  calore”, la mitigazione dei picchi di  temperatura durante l’estate ed il

controllo del microclima e della radiazione solare, attraverso la progettazione del verde e degli spazi aperti nei
tessuti urbani edificati, così come attraverso il controllo dell’arredo delle superfici di pavimentazione pubblica.

8.3 In sede di pianificazione urbanistica attuativa, o di progettazione degli interventi, il soggetto avente
titolo ad operare l’intervento o la trasformazione, deve valutare la fattibilità tecnica, ambientale ed economica di
sistemi alternativi quali:
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a) sistemi di fornitura energetica decentrati basati su energie rinnovabili;
b) cogenerazione;
c) sistemi di riscaldamento e climatizzazione a distanza, di complessi di edifici, se disponibili;
d) connessione energetica tra il comparto civile e quello industriale;
e) “ciclo chiuso” della risorsa energetica nel comparto industriale (efficienza. energy ascading);
f) pompe di calore;
g) sistemi di raffrescamento e riscaldamento passivo di edifici e spazi aperti.
8.4 Nei documenti sopracitati dovranno essere indicati:

      -  i  consumi energetici  previsti  per l’utilizzo dell’immobile,  in particolare quelli  per  il  riscaldamento,
l’energia elettrica e per la gestione di eventuali impianti collegati all’attività lavorativa;

      - il tipo e il dimensionamento degli impianti previsti;
      - i materiali che vengono utilizzati per la coibentazione e il risparmio energetico;
      - le emissioni in atmosfera.

8.5  Al  fine  di  verificare e  promuovere  il  contenimento  dei  consumi  i  documenti  sopracitati  dovranno
contenere inoltre: 

      -  l’orientamento dell’immobile con indicazione delle potenzialità di  miglior utilizzo dell’irraggiamento
solare;

      - i sistemi di coibentazione verificando la possibilità di superare i minimi previsti dalla L. 10/91;
      - l’ombreggiamento esterno dell’edificio con specie spoglianti che consentano l’irraggiamento invernale e

sistemi di limitazione dell’effetto serra delle vetrate in particolare per quelle di ampie dimensioni, ecc;
      - il rendimento delle caldaie ricercandone i livelli migliori;
      -  i  sistemi di  illuminazione interna ed esterna rispettando le disposizioni  in materia di  inquinamento

luminoso;
      - la predisposizione di opere per l’installazione di pannelli solari o altre forme di riscaldamento;
      - altre forme di contenimento dei consumi in particolare per le attività produttive.”
9. Siti da bonificare e rifiuti
9.1 Per le aree comprese tra i siti da bonificare o incluse nell’anagrafe dei siti contaminati di cui al Dlgs 152/2006

valgono le limitazioni all’attività edilizia di cui all’art. 13 bis della LR 25/98 e gli usi e prescrizioni derivanti dalle
analisi di rischio approvate dal Comune o dalle certificazioni di avvenuta bonifica o messa in sicurezza rilasciati dalla
Regione.

9.2 I progetti degli interventi di trasformazione dovranno rendere conto della fattibilità tecnica economica per
l’utilizzo di materiali da costruzione riciclabili e riciclati o di recupero oltre i minimi di legge.

9.3 I Piani attuativi e PUC dovranno dare conto della capacità di raccolta rifiuti da parte dell’ente gestore a
seguito di incremento del carico urbanistico, specificando eventuali misure a carico del privato o dell’ente gestore
necessarie a garantire il servizio.

9.4  Nell’ambito delle strategie  per i  servizi  di  livello  sovracomunale sarà  compito  degli  strumenti  urbanistici
comunali, sulla base degli indirizzi del Consiglio Comunale, definire la destinazione delle aree del termovalorizzatore
di via Tobagi.

10. Aziende a Rischio di Incidente Rilevante
10.1  Nelle  fasce  individuate  dall’elaborato  RIR dovranno essere  rispettati  i  limiti  alle  previsioni  urbanistiche

corrispondenti alle categorie territoriali individuate dallo stesso RIR per ogni fascia.
10.2 In caso di incremento urbanistico o interventi infrastrutturali non comportanti nuovi volumi edificati, dovrà

essere comunque dimostrato che il rischio derivante dallo stabilimento RIR e la vulnerabilità delle aree ricomprese
nelle fasce cartografate dal RIR non incrementi rispetto alla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico.

10.3  I  volumi  edificati  interni  alle  fasce  cartografate  dal  RIR  potranno  essere  delocalizzati  nelle  modalità
individuate dagli strumenti urbanistici comunali.

Valutazione di incidenza

Il Rapporto Ambientale comprende uno Studio di Incidenza che detta condizioni alla fattibilità degli interventi
previsti dal Piano.

Incentivi per l’edilizia sostenibile 

Come recepito nell’art. 42 comma 3 del PS, “il Piano Operativo e il Regolamento Edilizio comunali promuovono
infine, con un'idonea disciplina e mediante incentivi economici ed urbanistici, l'edilizia sostenibile secondo le

indicazioni delle norme del Titolo VIII della LR 65/2014.”
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3.6 Indicazioni su misure di monitoraggio ambientale 
Il Rapporto Ambientale di VAS imposta le modalità e i tempi di monitoraggio degli effetti territoriali, paesaggistici,

ambientali, sociali, economici e sulla salute umana prodotti dagli interventi di trasformazione degli assetti insediativi,
infrastrutturali  ed edilizi  del  territorio  previsti  dal  Piano.  Tale monitoraggio  si  aggiunge e  si  distingue da quello
dell’Osservatorio Paritetico della pianificazione istituito presso la Regione e si basa su specifici indicatori, individuati
sulla base delle principali criticità rilevate, degli impatti più significativi, tenendo conto dell’effettiva possibilità di
reperimento dei dati.

Rapporti di monitoraggio
I Rapporti periodici di monitoraggio e verifica della coerenza del Piano saranno redatti nelle fasi di redazione del

successivo  Piano  Operativo  o  Variante  Generale,  nell’ambito  della  VAS  degli  stessi.  In  questo  modo  si  possono
individuare facilmente all'interno delle ordinarie procedure le risorse ed i ruoli responsabili del monitoraggio, per
garantirne l'esecuzione. Le risorse, le responsabilità ed i ruoli per la realizzazione del monitoraggio corrispondono a
quelle per la redazione del successivo Piano Operativo.

Il monitoraggio contribuirà alla definizione delle misure di compensazione previste dal Rapporto Ambientale.

Il Monitoraggio del Piano Operativo impostato come descritto, fungerà anche da monitoraggio in itinere ed ex post
del Piano Strutturale.

In questo paragrafo si prospetta il sistema di monitoraggio degli effetti ambientali, e si stabiliscono  indicatori che dovranno essere
utilizzati a seguito dell’entrata in vigore del PO per monitorarne lo stato di avanzamento, il grado di realizzazione delle azioni, il
conseguimento degli obiettivi, i risultati attesi rispetto all’incidenza sulle risorse ambientali.
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Indicatori per la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi ed il controllo degli
effetti negativi

Lo scopo del monitoraggio di VAS è quello di  evidenziare eventuali  effetti  problematici non previsti,  al fine di
attivare misure correttive. Il monitoraggio degli effetti conseguenti al Piano, avviene tramite indicatori selezionati
dalla check list utilizzata sia per la redazione del quadro ambientale che per la valutazione.

Si predispone la seguente tabella di indicatori misurabili o valutabili in modo qualitativo e di trend. La tabella è
volta a monitorare i principali effetti significativi del Piano. Per i valori attuali non rilevati si rimanda alla fase di
redazione  del  rapporto  di  monitoraggio  una  indagine  quali-quantitativa  del  trend  dei  valori  dal  momento
dell’approvazione del Rapporto Ambientale.

Periodicità di redazione di rapporti di monitoraggio
I rapporti di monitoraggio saranno redatti in sede di nuovo Piano Operativo o Variante Generale. In quella sede

saranno evidenziate le misure correttive da adottare.
L’attività di monitoraggio potrà essere curata da chi redige la Valutazione Ambientale Strategica dei nuovi strumenti

urbanistici.

Gestione di eventuali misure di correzione e meccanismi di retroazione
Oltre  alle  misure  di  compensazione  previste  dal  Rapporto  Ambientale,  potranno  rendersi  necessarie  misure

correttive eventualmente emerse in fase di monitoraggio a seguito degli specifici controlli. 
Per quanto riguarda la definizione del Quadro ambientale di riferimento ed il Quadro conoscitivo, non costituiscono

variante al Piano, a condizione che siano approvate dal Consiglio Comunale e rese pubbliche: le modifiche al Quadro
Conoscitivo conseguenti ad attività di monitoraggio o ad approfondimenti volti a rettifiche di meri errori o omissioni.
Per ciò che concerne le previsioni di Piano, eventuali misure di correzione che dovessero emergere nei rapporti di
monitoraggio, dovranno essere fatte proprie dagli strumenti operativi adottati dopo la pubblicazione del Rapporto di
Monitoraggio.

3.7 Studio di Incidenza 
Il  documento VAS.2 Studio di  incidenza  rileva che il Piano non determinerà incidenza significativa,  ovvero non

pregiudicherà  il  mantenimento  dell'integrità  dei Siti Natura  2000  tenuto  conto  degli  obiettivi  di conservazione
dei medesimi.

Le specifiche azioni introdotte da piani e/o progetti subordinati al presente piano riguardanti siti della rete Natura
2000, dovranno essere sottoposte singolarmente ad apposito Screening e/o Studio di Incidenza in attuazione della
normativa vigente. 

I progetti ed interventi connessi con attività produttive, edilizie ed agricolo-forestali dovranno inoltrare alla Regione
Toscana istanze di nulla osta e studi di incidenza ambientale relativi secondo le specifiche modalità definite dalla LR
30/2015 e dalla DGR 1319/2016.
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